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PRESENTAZIONE
Un tema spesso sottovalutato nell’approfondimento del GDPR è l’aspetto sanzionatorio, previsto dal Regolamento Europeo all’art. 83. 
Il corso si concentra in particolare sull’attività ispettiva che precede l’eventuale emissione di una sanzione, sui diversi protagonisti 
dell’ispezione e delle modalità della stessa, per poi approfondire il quadro sanzionatorio a seguito di possibili violazioni. L’impianto 
teorico e pratico del corso permette di apprendere le logiche sottostanti ai controlli e, allo stesso tempo, di calarsi nella realtà di una 
verifica ispettiva attraverso l’analisi di casi pratici.

OBIETTIVI
Il corso si prefigge l’obiettivo di fornire ai discenti gli strumenti necessari per affrontare adeguatamente e arrivare preparati ad una 
verifica ispettiva privacy, attraverso l’analisi dei documenti maggiormente oggetto di verifica e le migliori strategie per rispondere 
adeguatamente alle richieste del soggetto verificante. 

DESTINATARI
• Titolari del trattamento di qualsiasi realtà aziendale, Associazioni, Enti o Studi professionali
• Referenti Privacy
• Consulenti Privacy
• DPO 

DOCENTI
LUCA OLDRINI - Esperto in gestione sistemi informatici e IT

ALICE GIOVANNICO- Formatore qualificato e consulente esperto per la privacy



CONDIVIDIAMO IL NOSTRO PATTO D’AULA
-Conosciamoci: iniziamo con un giro di presentazione. Ognuno di noi potrà dire di cosa si occupa, in quale ambito
lavora, quali aspettative ha rispetto al corso. Se il corso si svolge da remoto rendiamoci riconoscibili scrivendo il
nostro nome e cognome nella nostra finestra di Zoom

-Partecipiamo attivamente e confrontiamoci: il corso è un momento di apprendimento che passa anche dal
confronto con il docente e i partecipanti. Facciamo domande, chiediamo chiarimenti, ascoltiamo i contributi di tutti

-Utilizziamo gli strumenti in modo consapevole: se il corso si svolge da remoto teniamo preferibilmente accesa la
webcam; silenziamo il microfono quando non stiamo parlando; alziamo la mano per richiedere la parola; usiamo la
chat se indicato dal docente. Se il corso si svolge in presenza, alziamo la mano per richiedere la parola

-Stabiliamo insieme le pause e rispettiamole

-Evitiamo distrazioni: per quanto possibile, silenziamo il telefono ed evitiamo di leggere mail o messaggi. Durante le
pause avremo modo di gestire eventuali urgenze

-Contribuiamo al miglioramento dei corsi UNITRAIN: al termine del corso, compiliamo il questionario di customer
satisfaction e forniamo eventuali suggerimenti di miglioramento

-Per il rispetto della privacy di tutti, non ci è permesso effettuare registrazioni audio, video o acquisire screenshot

IL TEAM UNITRAIN SI IMPEGNA A:
-Inviarvi il materiale didattico

-Elaborare ed inviare l’attestato di partecipazione a chi abbia frequentato almeno il 90% dell’ammontare ore del corso.
UNITRAIN si riserva la facoltà di verificare, a campione, l’effettiva partecipazione al corso attraverso appelli intermedi .



Sommario
• Chi effettua i controlli

• Tipologie di controlli

• Le campagne di controlli

• Cosa aspettarsi in un controllo: caso pratico

• Come arrivare preparati: suggerimenti sulle procedure.

• Quadro sanzionatorio: sanzioni amministrative e penali



Chi effettua i controlli

Il Garante ha facoltà di effettuare controlli per mezzo di:

• Proprio corpo ispettivo

• Nucleo Speciale Tutela Privacy e Frodi Tecnologiche (NSTPFT): ispettori specializzati 
sulle tematiche privacy

• Attività gestite dal NSTPFT :
• il reperimento di dati ed informazioni sui soggetti da controllare; 

• l'assistenza nei rapporti con le Autorità Giudiziarie;

• la partecipazione di proprio personale agli accessi alle banche dati, ispezioni, verifiche e alle altre 
rilevazioni nei luoghi ove si svolge il trattamento;

• lo sviluppo delle attività delegate o sub-delegate per l'accertamento delle violazioni di natura penale o 
amministrativa;

• la contestazione delle sanzioni amministrative rilevate nell'ambito delle attività delegate;

• l'esecuzione di indagini conoscitive sullo stato di attuazione della citata Legge in settori specifici;

• la segnalazione all'Autorità di tutte le situazioni rilevanti ai fini dell'applicazione del Codice, di cui venga a 
conoscenza nel corso dell'esecuzione delle ordinarie attività di servizio.



Nucleo Speciale Tutela Privacy e Frodi 
Tecnologiche (NSTPFT)

• Nucleo del 2018

• Protocollo d’intesa con Autorità Garante siglato nel 2021

• Ispezioni su soggetti pubblici, privati (anche piccoli privati es. 
videosorveglianza)



Tipologie di controlli

I controlli effettuati dai soggetti autorizzati possono essere:

• Su attività ispettiva programmata (campagne):
• Verifiche a sorpresa su una serie di soggetti identificati a priori

• Accessi per raccolta informazioni

• Su segnalazione, reclamo:
• Accesso o richiesta scritta per raccolta informazioni

• Provvedimento esecutivo a seguito di istruttoria

• (non necessariamente sfociano in un controllo se una segnalazione 
è anonima)



Chi effettua la 
segnalazione?

Cittadini 

Clienti

Utenti 

Dipendenti



Focus sulla richiesta di informazioni

Art.58  GDPR 

l’articolo del Reg. Europeo che definisce i poteri dell’autorità di controllo                         

Art. 157 Codice Privacy - Richiesta di informazioni e di 
esibizione di documenti – [Nell'ambito dei poteri di cui all'articolo 58 del Regolamento, e 
per l'espletamento dei propri compiti, il Garante può richiedere al titolare, al responsabile, al 
rappresentante del titolare o del responsabile, all'interessato o anche a terzi di fornire informazioni e 
di esibire documenti anche con riferimento al contenuto di banche di dati] > rischio di 
procedimento sanzionatorio per omessa risposta 

Art. 158  Codice Privacy - Accertamenti – [Il Garante può disporre 
accessi a banche di dati, archivi o altre ispezioni e verifiche nei luoghi ove si svolge il trattamento o 
nei quali occorre effettuare rilevazioni comunque utili al controllo del rispetto della disciplina in 
materia di trattamento dei dati personali.] > può avvenire o in conseguenza di un’omessa risposta o 
per necessità di ulteriori accertamenti



Le campagne di controlli

Il Garante definisce controlli semestrali basati su campagne:

• Aree di intervento ispettivo

• Numerosità dei controlli

• Tematiche da valutare

Ad es. link: https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-
display/docweb/9096661

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9096661


Deliberazione del 22 dicembre 2021 - Attività ispettiva di iniziativa curata 
dall'Ufficio del Garante, anche per mezzo della Guardia di finanza, 
limitatamente al periodo gennaio-giugno 2022





Si tratta di 
un’ispezione 
sostanziale:

o Verifica della coincidenza tra quanto dichiarato 
formalmente e quanto effettivamente esistente/ 
operativo (es. conservazione dati, consenso)

o Accountability, non solo responsabilizzazione nelle 
decisioni, ma anche capacità di dimostrare



Cosa aspettarsi in un controllo

• Il controllo prevede un accesso da parte di un gruppo 
(minimo 2 persone) di finanzieri del Nucleo Privacy.

• Il controllo prevede un foglio di raccolta di informazioni in 
merito ad un elenco di punti.

• Il controllo richiede di descrivere alcune attività inerenti la 
richiesta di informazioni.

• Il controllo richiede di esibire documenti ed evidenze.

L’esito del controllo è un verbale: risposte ai punti di richiesta 
informazioni ed allegati con le evidenze.



Cosa aspettarsi in un controllo:
caso pratico

Esempio di controllo su attività di gestione di «fidelity 
card»



Cosa fare in un controllo

• Contattare il referente o il DPO che deve coordinare l’attività.

• Verificare il foglio di richiesta informazioni.
• Valutare se necessario un supporto legale.

• Fornire risposte concise e circoscritte all’oggetto dell’ispezione.

• Se non si ha certezza della risposta, riservarsi di fornire una 
risposta scritta successivamente.

• Mostrare solo i documenti rilevanti per l’ispezione, fornendoli in 
copia e non in originale.

• Verificare sempre quanto verbalizzato dagli ispettori.

• Se un’attività ispezionata non è idonea, definire subito un piano 
di azioni correttive e presentarlo.



Cosa aspettarsi in un controllo:
caso pratico

I punti della richiesta:

Rappresentare la struttura dell’organizzazione in modo 
schematico per far comprendere come le attività siano svolte per il 
trattamento oggetto della richiesta di informazioni.

Un organigramma aiuta.

Definire in modo chiaro e netto chi è il titolare del trattamento: su 
di esso sono definiti gli obblighi.



Cosa aspettarsi in un controllo:
caso pratico

I punti della richiesta:

Avere definito un elenco dei punti in cui viene raccolto il dato, 
fornita l’informativa e la modalità di acquisizione del 
consenso in schemi procedurali aiuta.
Vengono acquisiti i testi delle informative e dei consensi 
(siano essi su moduli o su form).



Cosa aspettarsi in un controllo:
caso pratico

I punti della richiesta:

Il registro deve essere presentato in forma cartacea.

Attenzione a definire la data di redazione e la data di 
aggiornamento.



Cosa aspettarsi in un controllo:
caso pratico

I punti della richiesta:

Avere un elenco dettagliato dei responsabili e avere una 
registrazione dell’accordo presente con il responsabile aiuta.

E’ necessario verificare i contratti con i responsabili.

E’ necessario verificare le autorizzazioni ai sub-responsabili.



Cosa aspettarsi in un controllo:
caso pratico

I punti della richiesta:

Il DPO, se presente, deve partecipare alla verifica. Il DPO deve 
avere un incarico scritto o un contratto di servizio.
E’ bene avere a disposizione:
• Le nomine degli addetti o incaricati
• Il materiale utilizzato per la formazione
• Un processo di verifica dell’apprendimento



Cosa aspettarsi in un controllo:
caso pratico

I punti della richiesta:

E’ necessario avere una definizione operativa del 
trattamento con dettaglio delle attività (presenti nel 
registro).

Nel caso specifico: avere ben definito il concetto di 
profilazione (art. 4 GDPR)



Cosa aspettarsi in un controllo:
caso pratico

I punti della richiesta:

E’ necessario avere una definizione operativa del trattamento 
con dettaglio delle attività (presenti nel registro).

Il livello di dettaglio della descrizione del trattamento è 
importante: definire mezzi e strumenti utilizzati collegandoli 
all’elenco dei sistemi informatici (assets)



Cosa aspettarsi in un controllo:
caso pratico

I punti della richiesta:

E’ necessario avere una definizione operativa del trattamento 
con il periodo di conservazione o il criterio che lo determina 
(presenti nel registro).
Per la valutazione d’impatto verificare quanto previsto nella 
tabella dei trattamenti obbligati del Garante.
https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/ALLEGATO+1+Elenco+delle+tipologie+di+trattamenti+soggetti+al+mec
canismo+di+coerenza+da+sottoporre+a+valutazione+di+impatto.pdf/b9ceefa9-dd65-df86-fed4-
df3c3570f59d?version=1.11

https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/ALLEGATO+1+Elenco+delle+tipologie+di+trattamenti+soggetti+al+meccanismo+di+coerenza+da+sottoporre+a+valutazione+di+impatto.pdf/b9ceefa9-dd65-df86-fed4-df3c3570f59d?version=1.11


Cosa aspettarsi in un controllo:
caso pratico

I punti della richiesta:

Queste informazioni, così come i punti precedenti (10, 
11, 12, 14) devono essere coerenti con l’informativa 
rilasciata in fase di raccolta dati e con lo schema di 
raccolta dei consensi.



Cosa aspettarsi in un controllo:
caso pratico

I punti della richiesta:

Viene richiesta una descrizione operativa.

Vengono richieste evidenze a campione sulla procedura 
di gestione e sulla sua conclusione: da quando ricevo la 
richiesta a quando la evado rispondendo all’interessato.



Cosa aspettarsi in un controllo:
caso pratico

I punti della richiesta – aspetti tecnologici:

Viene richiesta una relazione descrittiva, non vengono chieste evidenze.



Violazioni della privacy e il sistema sanzionatorio nel 
GDPR

Art. 83 Reg. UE – sanzioni 

«…Gli Stati membri stabiliscono le norme relative alle altre sanzioni per 
le violazioni del presente regolamento in particolare per le violazioni 
non soggette a sanzioni amministrative pecuniarie a norma dell'articolo 
83, e adottano tutti i provvedimenti necessari per assicurarne 
l'applicazione. 

Tali sanzioni devono essere effettive, proporzionate e dissuasive. 

• Fino a 10 milioni o al 2% del fatturato mondiale (se superiore) 

• Fino a 20 milioni o al 4% del fatturato mondiale (se superiore).



Violazioni della privacy e il sistema sanzionatorio nel 
GDPR



Violazioni della privacy e il sistema sanzionatorio nel 
GDPR



Violazioni della privacy e il sistema sanzionatorio nel 
GDPR



Sanzioni pecuniarie: soglie

Max10 milioni di euro [fino al 2% del fatturato se superiore a 10 milioni]

• Consenso per minori

• Misure di sicurezza

• Accountability

• Principi di Privacy by Design e by Default

• Adempimenti in generale del Titolare del Responsabile e del 
Rappresentante

• Gestione Data Breach

• Notifica al Garante Privacy

• Valutazione d’impatto

• Responsabile per la Protezione dei Dati 

• Aderenza alle Certificazioni privacy  



Sanzioni pecuniarie: soglie

Max20 milioni di euro [fino al 4% del fatturato se superiore a 10 milioni]

• Regole per raccolta e documentazione del Consenso

• Principi di correttezza e liceità dei trattamenti

• Diritti degli Interessati

• Trasferimenti di dati extra UE

• Ordini emessi dal Garante privacy 

• Data Breach comunicazione agli Interessati

• Rispetto specifici divieti di trattamenti

• Rispetto obblighi per specifici casi es. dati dei lavoratori nel contesto del rapporto di lavoro)



Sanzioni penale
Rappresentate nell’art. 167 e 167 Bis, Ter del D.Lgs. 196/2003 aggiornato dal 
D.Lgs. 101/2018

• Art. 167 - Trattamento illecito di dati (trarre profitto per sé a danno degli 
interessati): reclusione da 6 mesi a 1 anno e 6 mesi; da 1 a 3 anni.

• Art. 167 Bis - Comunicazione e diffusione illecita di dati personali (trarre profitto 
per sé a danno degli interessati): reclusione da 1 a 6 anni.

• Art. 167 Ter - Acquisizione fraudolenta di dati personali oggetto di trattamento 
su larga scala (trarre profitto per sé a danno degli interessati): reclusione da 1 a 
6 anni.

• Art. 168 - Falsità nelle dichiarazioni al Garante ed interruzione dell’esecuzione 
dei compiti o dell’esercizio dei poteri del Garante: reclusione da 6 mesi a 3 anni

• Art. 170 - Inosservanza dei provvedimenti del Garante: reclusione da 3 mesi a 
2 anni



Provvedimenti

Non necessariamente i controlli generano 
sanzioni:

• Provvedimenti con indicazioni di blocco del 
trattamento

• Misure di contrasto all’illecito

• Richieste di maggiori dettagli o richieste di 
maggiori misure di sicurezza



Grazie per l’attenzione
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